
 

Decreto Dirigenziale n. 258 del 06/04/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 208 D.LGS. 152/06 E S.M.I. - D. LGS. 24.06.03 N. 209 - CENTRO DI RACCOLTA ED

IMPIANTO DI RECUPERO DI VEICOLI FUORI USO - DITTA MACCHIONE GIUSEPPE

CON SEDE LEGALE IN ARIANO IRPINO (AV) ALLA VIA MATTEOTTI ED IMPIANTO IN

CONTRADA CAMPOREALE ZONA PIP ARIANO IRPINO (AV) -  RINNOVO

AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
a. CHE la ditta MACCHIONE Giuseppe con sede legale in Ariano Irpino (AV) alla Via Matteotti 15  ed 

impianto in Ariano Irpino (AV) alla Contrada Camporeale Zona D – Zona PIP, iscritta alla CCIAA di 
Avellino C.F. MCCGPP60E15A399U, è autorizzata con D.D. n. 350 del 09.05.2007  all’esercizio del 
centro di demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

 
b. CHE la citata ditta, legalmente rappresentata dal titolare nato ad Ariano Irpino (AV) il 15.5.1960, con 

istanza, assunta al prot. n. 885556 del 05.11.2010, integrata con nota del 07.12.2010 prot.n. 981169, 
ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio del centro di demolizione e rottamazione di 
autoveicoli; 
 

c. CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure 
di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411 del 27.07.2007:  

 
a.1 Certificato di iscrizione alla CCIAA di Avellino, aggiornato al 21.09.2010, comprensivo dei 

controlli di cui all’art. 2 del D.P.R. n. 252 del 03.06.98, e recante NULLA OSTA ai fini 
dell’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m.; 

 
a.2 Dichiarazione asseverata, a firma dell’ing. Giovanni Cardinale, del 04.10.2010  attestante  

la conformità dell’impianto al progetto approvato;  
 
a.3 Perizia giurata, a firma dell’ing. Giovanni Cardinale, del 04.10.2010 attestante la regolarità 

dei manufatti esistenti alle norme urbanistiche ed edilizie vigenti; 
 
a.4 fidejussione bancaria della BCC di Flumeri – Filiale di Ariano Irpino (AV) prot. n. 

32/MAD/2010 del 28.10.2010, per un importo garantito di € 31.500,00 con scadenza 
28.10.2016 ( anni 5+1); 

 
a.5 copia versamento spese amministrative a mezzo c/c n. 21965181 di € 260,00; 

  
d. CHE, in ottemperanza alla disposizione di cui al punto 13 della deliberazione di Giunta Regionale n. 

1411 del 27.07.2007, è stata chiesta in data 16.11.2010 prot. n.915452, all’Amministrazione 
Provinciale di Avellino, apposita certificazione attestante la regolarità della gestione dei rifiuti, il 
rispetto delle prescrizioni e quant’altro disposto dall’art. 197 del D.Lgs. 152/06;  

 
 
PRESO ATTO 
CHE l’Amministrazione Provinciale di Avellino, con nota prot. n. 15070 del 04.03.2011, acquisita agli atti 
con prot. n. 239379 del 28.03.2011, ha attestato che “l’attività di gestione dei rifiuti è risultata regolare e 
rispettosa delle prescrizioni contenute nel decreto autorizzativo ” 
 
 
RICHIAMATO  
il decreto dirigenziale n. 350 del 09.05.2007 relativo all’autorizzazione all’esercizio; 
 
 
VISTI 
il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
il D.Lgs. 209  del 24.06.2003; 
la deliberazione di Giunta Regionale n. 2156 del  26.11.2004; 
la deliberazione di Giunta Regionale n. 1411 del 27.07.07 
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alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità 

resa dal Dirigente del Servizio 02,  
       

D E C R E T A 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

  
1) RINNOVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, fino al 28.10.2015 (1 anno 

prima della scadenza della polizza fideiussoria), alla ditta MACCHIONE Giuseppe  con sede 
legale in Ariano Irpino (AV) alla Via Matteotti 15 ed impianto in Ariano Irpino (AV) alla Contrada 
Camporeale Zona D – Zona PIP, iscritta alla CCIAA di Avellino, C.F. MCCGPP60E15A399U, 
l’autorizzazione all’esercizio del centro di raccolta ed impianto di recupero di veicoli fuori uso la cui 
area è individuata in catasto al foglio 11 particelle n. 510 e 511 e foglio 13 particelle n. 742 e 745, 
classificata come zona “D” Zona P.I.P. per complessivi mq  4200; 

 
2) RICHIAMARE il decreto dirigenziale n. 350 del 09.05.2007, le  cui  condizioni e prescrizioni 

restano ferme ed invariate; in particolare, in relazione alla superficie a disposizione in detto 
impianto, è confermata la possibilità di stoccare non più di 105 (centocinque) autoveicoli da 
rottamare, per una durata inferiore a 180 giorni.  

 
3)   PRECISARE CHE: 

 
3.1 l’impianto deve essere realizzato e gestito nel rispetto delle indicazioni contenute nel progetto 

definitivo a corredo dell’istanza; 
 
3.2 devono essere effettuate operazioni di messa in sicurezza, demolizione, recupero dei materiali 

e rottamazione di carcasse di autoveicoli fuori uso di cui al codice CER 160104* e loro parti;  
 
3.3 i rifiuti che possono derivare dal trattamento dei veicoli fuori uso sono quelli che di seguito si 

elencano ciascuno contraddistinto con la rispettiva codifica CER: 
 

codice CER RIFIUTO 
13.01.09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 
13.01.10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 
13.01.11* Oli sintetici per circuiti idraulici 
13.01.12* Oli  per circuiti idraulici facilmente biodegradabili 
13.01.13* Altri oli  per circuiti idraulici 
13.02.05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
13.02.06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13.02.07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazioni 
13.05.06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua 
13.05.07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele) 
13.08.02* Altre emulsioni 
15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), 

stracci, indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose; 
16.01.03 Pneumatici fuori uso 
16.01.04* Veicoli fuori uso 
16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altri componenti pericolose 
16.01.07*  Filtri dell’olio 
16.01.08* Componenti contenenti mercurio 
16.01.09* Componenti contenenti PCB 
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16.01.10* Componenti esplosivi (ad. es. “air-bag”) 
16.01.11* Pastiglie per freni, contenenti amianto 
16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11* 
16.01.13* Liquidi per freni 
16.01.14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16.01.14* 
16.01.16 Serbatoi per gas liquido 
16.01.17 Metalli ferrosi 
16.01.18 Metalli non ferrosi 
16.01.19 Plastica  
16.01.20 Vetro  
16.01.21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16.01.07* a 

16.01.11*, 16.01.13*, 16.01.14* 
16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 
16.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti 
16.06.01* Batterie al piombo 
16.08.01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino 

(tranne 16.08.07*)  
16.08.07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose 
19.10.03* Fluff – frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 
19.10.04 Fluff – frazione leggera e polveri, diversi dea quelli di cui alla voce 19.10.03* 

 
 

4)  INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Avellino di effettuare i controlli di competenza, ai  
sensi dell’art. 197 del D.Lgs n. 152 del 03.04.06 e s.m.i.,  
 

5) TRASMETTERE il presente provvedimento alla ditta Macchione Giuseppe, al Comune di Ariano 
Irpino (AV), all’Amministrazione Provinciale di Avellino, all’ASL competente, al Settore T.A.P. 
Ecologia e Tutela Ambiente di Avellino, al PRA di Avellino e all’ORR; 
 

6)  INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
        
 
         Dott. Michele Palmieri   
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